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PROGETTO
CONLIMITI
EVIDENTI
di Roberto Bortolotti

P
atrimonio del
Trentino ha
depositato presso il
Comune di Trento
una proposta di

Piano guida per la
riqualificazione dell’area ex-
Italcementi di Piedicastello.
Si tratta di un primo passo
che, oltre a ipotizzare una
riorganizzazione dell’area
industriale dismessa, prova
a immaginare una forma
futura per questa parte di
città. Una forma che
abbozza un’ossatura
costruita sui vuoti, quali la
viabilità e il verde, prima
ancora che sull’edificazione.
Un anno fa, su queste
colonne, valutavo le
proposte che si andavano
delineando sull’area come
scelte di basso profilo. Non
tanto esaminando, il
peraltro ottimo lavoro svolto
dal progettista, ma la
decisione di lasciare la
maggior parte dell’area
vuota. Quell’area ha creato
nei decenni passati una
serie di aspettative che il
Piano guida proposto cassa
senza possibilità d’appello.
Ci sono passate tutte le
funzioni possibili: dal polo
scolastico, a quello
fieristico, allo stadio. Alla
fine la scelta è stata quella di
metterci le funzioni residue,
vale a dire quelle che non si
sa dove localizzare, di
abbellire il tutto con tanto
verde e di introdurre una
viabilità che ricorda il corso
del vecchio fiume Adige.
Scelte legittimema
contingenti e di minima
rispetto alla posizione
dell’area, alla sua
importanza strategica, alla
sua valenza urbanistica. Il
rischio concreto è che il
vuoto dell’ex cementificio
resti comunque un vuoto
tragicamente voluto, perché
non si sa di che cosa
riempirlo.

continua a pagina 8

LasceltaL’exdirigentedell’IstitutoGuettidiTioneavrebbedovutoguidareil liceoPrati:«Onorata,unastradadacostruire»

Governodella scuola aunadonna
La giunta nomina la sovrintendente: Viviana Sbardella. Bisesti assicura: «Sarà autonoma»

Basket Presentato l’ultimo arrivato: Blackmon

Brienza sente già sua quest’Aquila
«Abbiamo una grande qualità»

LATRAGEDIA ILVICESINDACOTURBATO: «HOAPERTO IOLAPORTA»

Romallo,Tisicelebraifunerali
«Uccisiconlapistoladipapà»
Ci sarà anche l’arcivescovo

Lauro Tisi oggi a Romallo per
officiare i funerali della sfor-
tunata famiglia Pancheri. In-
tanto dall’indagine, che si av-
via verso l’archiviazione, affio-
rano nuovi particolari: David
ha usato il revolver del papà
per uccidere i genitori. Il vice-
sindaco turbato: «Ho aperto
io la porta».

a pagina 5 Roat

MOBILITÀOSPEDALIERA

Cardiologia e oculistica,
ecco il piano anti-esodo

È Viviana Sbardella, diri-
gente scolastica dell’istituto
Guetti di Tione, la nuova so-
vrintendente scolastica della
Provincia. La nomina è stata
ufficializzata ieri dalla giunta.
«Sarà una figura autonoma»
ha assicurato l’assessore Mi-
rko Bisesti. Che ha fissato an-
che i due cardini dell’azione
della sovrintendente: autono-
mia e innovazione. «Un onore
nondi poco conto, sento la re-
sponsabilità» è il primo com-
mento di Sbadella.

a pagina 2 Giovannini

POLITICA

Accordo Cinquestelle-Pd
Trento «scarica» Renzi

Due ruote
Bici pieghevoli,
il trasporto
sarà gratuito

Tipi trentini
Rinasce malga Civertaghe
«Sei anni di dure battaglie»
di Tommaso Di Giannantonio
a pagina 7 a pagina 7

Sulla migrazione dei pazienti, l’assessora
Segnana indica le strategie. a pagina 6

CAMERADI COMMERCIO

Impreseunder35
Unacrescita
chefabensperare
Le realtà guidate da under

35 rappresentano il 9% del
tessuto imprenditoriale della
provincia e sono cresciute, in
un anno, più delle aziende
trentine nel loro complesso.
Una su quattro è a trazione
femminile. a pagina 11

Buoni pasto, aumenta il fronte del no
Esercenti furiosi: «Bando irricevibile». E Piazza Dante studia eventuali soluzioni

Il bando per la fornitura del
servizio di buoni pasto per i
dipendenti pubblici così co-
me è formulato secondo gli
esercenti è «irricevibile». Alla
petizione di Nicola Malossini
si aggregano altri rappresen-
tanti della categoria che pun-
tano il dito contro le commis-
sioni previste dalla nuova ga-
ra, giudicate insostenibili. La
Provincia tuttavia, nel dichia-
rarsi disponibile ad ascoltare
le loro istanze, fa sapere che a
essere cambiate sono le nor-
me nazionali, alle quali si è
dovuta adeguare. a pagina 6

a pagina 10

di Pietro Di Fiore

ISTRUZIONE

LE SCELTEVANNO
CONDIVISE

●L’INTERVENTO

Se il buongiorno si vede dal mattino, la stagione dell’Aquila pare essere
partita con il piede giusto. Grande entusiasmo al raduno, merito del nuovo
tecnico Nicola Brienza: «Abbiamo una squadra di qualità». Intanto è stato
presentato James Blackmon (nella foto con Brienza). a pagina 12 Frigo di P. Cavagnoli a pagina 10

OMICIDIO-SUICIDIO

L’ASSENZA
DEI SERVIZI

●LA RIFLESSIONE

L a crisi di governo torna a far aleggiare sul
Partito democratico lo spettro del correnti-

smo. Anche gli esponenti dem locali hanno vi-
sioni diverse sull’ipotesi di voto: Giorgio Toni-
ni allontana le urne ora, Lucia Maestri è per
andarci subito. Ma su una cosa concordano:
mai con i Cinque stelle. a pagina 3

di Margherita Montanari
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In Trentino il percorso
prevede 7 tappe (160
chilometri). In Alto Adige
sei tappe (130 chilometri)

Pellegrinaggio
Nella foto grande, castel Mon-
guelfo, una delle tappe del
Cammino Jacopeo altoatesi-
no. Sotto, l’indicazione del
tracciato che riguarda il Tren-
tino (Alta Anaunia)

Cammini Jacopei,
viaggio spirituale
tra valli e abazie
In un’epoca dove la veloci-

tà, la dipendenza dall’imme-
diatezza sono condizioni
considerate normali, ecco
che il camminare lento del
pellegrino assume un signi-
ficato particolare.

Cammino Jacopeo
Sulla scia del Camino de
Compostela — uno degli iti-
nerari storici europei a lunga
percorrenza attraverso la
Spagna per raggiungere il
Santuario di San Giacomo
maggiore a Compostella, in
Galizia— anche il Trentino e
l’Alto Adige hanno il loro
«Cammino Jacopeo». Nel
primo caso il «Camino Jaco-
peo d’Anaunia» è un percor-
so circolare, culturale e reli-
gioso lungo circa 160 chilo-
metri, percorribile in sette
tappe con partenza dalla Ba-
silica dei Santi Martiri anau-
niensi di Sanzeno: si cammi-
na su entrambi i versanti del-

la val di Non e nella bassa val
di Sole attraversando boschi
e vallate, campi coltivati a
frutteto e piccoli borghi, in-
contrando chiese e cappelle
(www.santiagoanaunia.it).
Ne l secondo , lo « Ja -

cobsweg Südtirol», lungo

130 chilometri fattibili in sei
tappe, attraversa da est a
ovest l’Alto Adige: da Prato
alla Drava, seguendo in buo-
na parte le piste ciclabili, per-
corre la Pusteria e la Valle
dell’Isarco fino al Brennero.
Valicato il confine con l’Au-

stria prosegue verso Inn-
sbruck con il nome di «Ja-
cobsweg Tirol».
Entrambi i nostri «Cam-

mini» sono fattibili (anche in
mountain bike) in ogni sta-
gione; ad accompagnare il
«pellegrino» è il segnalino

con la conchiglia jacopea, il
pecten maximus, la stessa
utilizzata per il Camino spa-
gnolo.

Patrono dei viaggiatori
Numerosi gli ospizi, i mona-
steri e le abbazie testimoni

dell’ospitalità e del sostegno
spirituale offerto ai viandanti
che si trovavano a viaggiare
lungo questi «Cammini»mi-
nori, crocevia con la via Ro-
mea Germanica che scende-
va a Roma e i pellegrinaggi
verso Santiago de Composte-
la. Non mancano dipinti e
immagini devozionali dedi-
cati a San Giacomo, patrono
dei viaggiatori e dei pellegri-
ni. A Fondo, in Alta Anaunia,
ad esempio, l’immagine del
santo è raffigurata sui muri
delle case e su pale d’altare
come ringraziamento da par-
te di sette famiglie sopravvis-
sute a una pestilenza e per-
tanto recatesi in pellegrinag-
gio a Santiago: questo il rac-
conto popolare, supportato
comunque da una grave epi-
demia documentata nel
1482.
Un’altra testimonianza è

fornita dalla leggenda del
miracolo dell’impiccato (XV
sec.) affrescata sulla chiesa
di Sant’Antonio abate di Ro-
meno, un episodio agiografi-
co legato a San Giacomo
maggiore avvenuto presso
Santo Domingo de la Calza-
da, in Spagna.

Silvia Vernaccini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

●L’editoriale

Unpiano con limiti evidenti

SEGUE DALLA PRIMA

C
on ciò non
sostengo che tutti i
vuoti urbani
vadano riempiti
ma che, in una

città, un vuoto è definibile
da ciò che lo circonda e
delimita. La pianificazione
proposta (peraltro
concordata a tutti i livelli
pubblici) mi pare che
sconti una serie di limiti. In
primo luogo un’idea anti-
urbana che vede
nell’edificazione un cancro
da combattere quasi che le
funzioni da insediare
debbano essere nascoste o
comunquemitigate in
quanto suppostamente
dannose.
In secondo luogo una

timidezza di fondo e una
mancanza di coraggio

nell’immaginare la città
futura. La politica doveva
dare le idee, il coraggio, la
visione, su un’area che ha
bisogno di un progetto più
forte capace di affermare
un ruolo alla regia pubblica
che non sia solo quello di
mera localizzazione di
funzioni residue. Ci voleva
probabilmente più
coraggio e più visione ma il
coraggio non è una virtù
innata, la si apprende
praticandola giorno dopo
giorno ed è una virtù che è
mancata alle varie
amministrazioni che si
sono succedute. Mi si può
obiettare che il meglio è
nemico del bene: ma
questa volta certamente si
poteva fare meglio. Molto
meglio.

Roberto Bortolotti
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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